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�DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 4ª Domenica del tempo di Avvento. 
Poche ore, poche ore e celebreremo l'inaudito di Dio. No, non siamo qui a far finta 
che poi Gesù nasce... Dio è già nato, è morto ed è risorto e vive glorioso. A noi, in 
questo tempo che ci è dato, in questa vita più o meno soddisfacente, il compito di 
lasciar nascere Dio nei nostri cuori. Ecco, questa sì che è una buona notizia: puoi 
essere felice anche se povero e sfortunato, puoi realizzare la tua vita anche se abiti in un paese arido e senza poesia, puoi essere 
ricolmo più di un re perché ascolti la Parola che Dio ti vuole dare. Dio viene per colmare il tuo cuore: questa è una buona notizia. Buon 
Dio! Se vi dicessi: hai una vita riuscita, un lavoro che ti realizza e che ti dà vagonate di soldi, hai una casa da sogno, una splendida 
moglie, figli educati e sensibili, il salone di casa con l'alberone e le luci e il clima di festa giusto... perciò sii felice, cosa dico di 
straordinario? Che buona notizia è? Un Dio che dona pace alle persone già felici? L'inaudito è proprio il contrario: la felicità è altrove, è la 
salvezza di un Dio che ti ama talmente da consegnarsi come un neonato, è una felicità accessibile anche al povero, anzi forse più 
ancora al povero perché più disposto, più accogliente. La buona notizia è che Dio è accessibile, è semplice, è diverso. Diverso dalle 
nostre paure, diverso dai fantasmi che ci perseguitano. Diverso. E Maria e Elisabetta ora lo sanno e cantano, dicono, raccontano. La loro 
gioia dilaga perché ora vedono chiaro, luminoso, evidente, mozzafiato il pensiero di Dio disegnarsi nella loro piccola storia, usarle, 
coinvolgerle. (Paolo Curtaz 16/12/2012) 
 

Presentazione del vangelo della 
messa del giorno di Natale. L’evento 
dell’incarnazione del Verbo è la rivelazione 
perfetta e insuperabile del mistero di Dio. È nella 
“storia del Verbo” (san Bernardo) che l’uomo può 
vedere la gloria di Dio e così la vita eterna è già 
donata all’uomo, mentre ancora vive nel tempo. Il 
disegno misterioso di Dio sull’umanità ora è 
pienamente svelato: a chi accoglie il Verbo fatto 
carne viene donato il potere di diventare figlio di 
Dio. L’uomo è chiamato a divenire partecipe della 
stessa filiazione divina del Verbo: ad essere nel 
Verbo Incarnato figlio del Padre. E il Padre genera 
nel Verbo Incarnato anche ogni uomo e in lui vede 
e ama ogni persona umana. È la suprema 
rivelazione della dignità di ogni persona umana, 
della singolare preziosità di ogni uomo. 

«Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me  

secondo la tua parola» 

 (dal canto al Vangelo, Lc 1,38) 

 

20 dicembre 2015  

Terza Domenica del tempo di Avvento 

 
 

INCARNAZIONE 
 

Lontana, vicina cometa di luce 

ricurva su popoli in cerca di pace. 
 

Piccole, tenere mani di bimbo 

protese nel freddo pungente di Betlem. 
 

Dolci, sereni occhi di cielo 

aperti su pochi pastori in ginocchio. 
 

Convulsa, tremenda partenza notturna 

in fuga da Erode, monarca di sangue. 
 

Sperato, atteso ritorno al sicuro 

tra gente segnata da armenti e raccolti. 
 

Solerte, operosa vita di casa 

con Maria, la madre, e Giuseppe operaio. 
 

Una lenta, amorosa discesa divina 

tra i gorghi fangosi del vivere umano. 

Per redimerlo, allora e sempre ! 
 

don Emanuele 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45) In quei giorni Maria si alzò 
e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel 
suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a 
gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da 
me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino 
ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

Vangelo della messa del giorno della solennità del Natale  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (forma breve Gv 1,1-5.9-14). In principio 
era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in 
principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di 
lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era 
la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non 
l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Era nel mondo  e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi 
non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere 
di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, 
non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da 
Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come 
del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 20 DICEMBRE 2015 AL 10 GENNAIO 2016 

Domenica 20 dicembre  – 4ª di Avvento  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 

della defunta Domenica Carella e dei 

defunti Romana e Guerrino Fantini (9.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (9.10 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il ricordo 

dei defunti della famiglia Giroldini Giuseppe, 

Cesarina, Luca, Franco, Franca  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 20.00 a Marmirolo momento di 

preparazione al Natale proposto dai gruppi di 

catechismo 

Martedì 22 dicembre 
� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 23 dicembre  
La messa feriale a Gavasseto è sospesa e 

riprenderà mercoledì 13 gennaio  

Giovedì 24 dicembre – vigilia di Natale 
� Ore 9.30 -12.30 a Gavasseto don Emanuele 

è a disposizione per le confessioni 
� Ore 9-11 a Marmirolo don Roberto è 

disposizione per le confessioni 
� Ore 23.30 a Castellazzo S.Messa della Notte  
� Ore 23.30 a Marmirolo S.Messa della Notte  
� Ore 24.00 a Gavasseto Messa della Notte  
� Ore 24.00 a Sabbione S.Messa della Notte 

preceduta (ore 23.30) dalla Veglia 

Venerdì 25 dicembre – Solennità del Natale 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Sabato 26 dicembre – S.Stefano primo martire 
A Castellazzo e Marmirolo non c’è la S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo 

dei defunti della famiglia Cattani: Enrico, 
Luigia, Giuseppina, Rosanna 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
 

 

 
Domenica 27 dicembre – 1ª dopo Natale e Sacra Famiglia 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 

Marcos Savastano e Cristian Bigi (9.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 17.00 a Reggio in Cattedrale incontro giubilare 

diocesano delle Famiglie  

Giovedi 31 dicembre – san Silvestro 
� Ore 18.30 a Gavasseto S.Messa di Ringraziamento 

Venerdì 1 gennaio 2016 – Solennità di Maria Madre di Dio 
A Castellazzo non c’è la Messa, a Gavasseto è al pomeriggio  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 15.00 a Reggio Marcia per la Pace con partenza 

dalla zona mensa Caritas in via Adua e arrivo in 
Cattedrale dove alle 18 è celebrata la S. Messa 

� Ore 18.30 a Gavasseto S.Messa  

Domenica 3 gennaio 2016 – 2ª domenica dopo Natale 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Mercoledi  6 gennaio 2016 - Solennità dell’Epifania 
A Castellazzo e Marmirolo nessuna celebrazione 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa con tutti i bambini del polo 

catechistico di Marmirolo 

Giovedì 7 gennaio 2016 
� Ore 21.00 a Reggio nella chiesa di san Girolamo S.Messa 

missionaria presieduta da don Paolo Crotti 

Domenica 10 gennaio 2016 – Festa del Battesimo di Gesù 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Nel pomeriggio a Gavasseto sacramento del battesimo 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA in ordine cronologico  

� CONFESSIONI. Giovedì 24 dicembre, vigilia del Natale, don Emanuele a Gavasseto dalle ore 9.30 alle ore 
12.30 e don Roberto a Marmirolo dalle 9.00 alle 11.00 saranno a disposizione per le confessioni in 
preparazione al Natale. 

� MENSA CARITAS. Domenica 27 dicembre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità 
Pastorale è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste 
occasioni è possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle 
messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 200 pasti. 



� SOSPENSIONE MESSE FERIALI E PRIMA DELLE FESTE. Nel periodo 23 dicembre - 8 gennaio vengono sospese 
tutte le messe feriali e quelle prefestive delle domeniche e delle solennità. La messa prefestiva riprenderà a 
Roncadella sabato 9 gennaio ore 18,30. Il centro d’ascolto della parola riprenderà lunedì 11 gennaio. 

� CIRCOLO ANSPI GAVASSETO: INIZIO TESSERAMENTO 2016. Inizia il rinnovo del tesseramento ANSPI 2016 
del circolo di Gavasseto: come ogni anno, tutti quelli che fanno parte dell’associazione come soci sono 
tenuti a versare la quota annuale stabilita dal consiglio. In mancanza di una rinuncia comunicata per 
tempo e in modo chiaro, le tessere del 2015 verranno automaticamente rinnovate anche per il 2016. Si 
invita quindi chi non intende più far parte dell’associazione e rinunciare alla tessera e ai suoi servizi e alla 
qualifica di socio del circolo di Gavasseto, a comunicarlo entro il 20 dicembre all’incaricato per il 
tesseramento Ermanno De Pietri o al Presidente Roberto Del Rio. In mancanza di questa comunicazione, le 
tessere verranno stampate e dovranno poi essere pagate. 

� CASTELLAZZO: INCONTRO MENSILE TECNICO-ORGANIZZATIVO. Domenica 27 dicembre dalle 10:40 alle 
11:30 a Castellazzo incontro mensile per parlare di aspetti pratici, tecnici ed amministrativi: problemi, 
criticità e proposte per la frazione e per l’area parrocchiale. Alla riunione possono partecipare tutti i 
parrocchiani e gli abitanti del paese. Incontro con cadenza mensile nella quarta domenica di ogni mese.  

� ISCRIZIONI SCUOLA DI SABBIONE. La Scuola dell’Infanzia “Divina Provvidenza” di Sabbione comunica che 
dal 7 al 31 gennaio 2016 dalle ore 10.00 alle ore 11.30 sono aperte le iscrizioni per l’anno scolastico 
2016/17. Chi ha particolari necessità può fissare un appuntamento chiamando il numero 0522/344119 dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30 (e-mail d.provvidenza@alice.it) 

� RIPRESA DEL CATECHISMO. Per il polo di Gavasseto il catechismo riprende nei giorni concordati dai vari 
gruppi con i propri educatori. A Marmirolo riprenderà per tutti i gruppi sabato 9 gennaio.  

� GAVASSETO: ADORAZIONE DEL VENERDÌ SOSPESA. In occasione delle feste del Santo Natale l'Adorazione 
Eucaristica del venerdì dalle ore 18,00 alle ore 19,00 sarà sospesa a partire da venerdì 18 dicembre. 

� RINGRAZIAMENTI PER VENDITA CAPPELLETTI. il Gruppo Missionario Interparrocchiale di Casina ringrazia le 
tante parrocchie (tra cui Roncadella, Masone, Castellazzo, Bagno e Corticella) che hanno collaborato in modo 
prezioso alla preparazione dei prodotti alimentari venduti il 24 novembre a Reggio in occasione della festa 
del patrono San Prospero. Incasso lordo € 26.131, spese € 11.631, utile netto € 14.500 così suddiviso : € 3.500 
ciascuno, rispettivamente alla Mensa del Vescovo, a i Servi della Chiesa, alla Mensa Caritas e al Centro 
Missionario Diocesano, € 500 alla missione in Congo di suor Giovanna. 

� RINGRAZIAMENTI PER STELLE DI NATALE. il Centro Missionario Diocesano ringrazia le comunità parrocchiali 
che si sono adoperate per l’acquisto delle stelle di Natale nella seconda domenica di Avvento. Ne sono state 
vendute 3.000 e il ricavato andrà a sostegno delle missioni diocesane. 

Questo numero del notiziario dovrebbe coprire le tre settimane del tempo natalizio, dal 20 
dicembre al 10 gennaio. In caso di eventuali avvisi importanti e urgenti durante le feste, si potrà 
valutare una uscita di un numero del notiziario il 3 gennaio ma in questo caso gli avvisi vanno 
mandati entro le ore 15 di mercoledì 30 dicembre. Eventuali avvisi ritenuti di interesse rilevante, 
nel caso non si stampi un numero per il 3 gennaio, saranno inviati ai referenti e corrispondenti 
delle varie parrocchie e comunicati nelle messe festive o con avvisi affissi nelle rispettive bacheche 
o fatti circolare e diffusi con mezzi adeguati (posta elettronica, telefono, Facebook, WhatsApp, ...). 
 

    

Santo Natale 2015 
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GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - Marcia diocesana  
Il 1° gennaio 2016 si celebra la 49ª Giornata Mondiale della Pace. A Reggio 
Emilia viene proposta, per il XXII anno consecutivo, la Marcia della Pace per 
testimoniare pubblicamente l’impegno per la pace nel quotidiano e in tutto il 
mondo, ascoltando testimoni e riflettendo a partire dal Messaggio di Papa 
Francesco, dal titolo “Vinci l’indifferenza e conquista la pace”. 
La Marcia nazionale si farà la sera del 31 dicembre a Molfetta, in Puglia. A livello 
diocesano avrà luogo nel pomeriggio del 1° gennaio, dalle ore 15. La partenza 
sarà presso la Mensa Caritas (Via Adua) e si snoderà per le vie di Reggio 
Emilia, con testimonianze di giovani nelle soste alle ex Reggiane e alla Stazione 
ferroviaria, fino ad arrivare in Piazza Prampolini verso le ore 17, dove il Vicario 
Generale, don Alberto Nicelli, accoglierà i partecipanti prima dell’omaggio 
floreale alla Madonna dorata della Cattedrale e della Santa Messa che sarà 
celebrata alle ore 18 dal Vescovo emerito, Mons. Adriano Caprioli. 
Il 2016 è anche l’anno del ventennale della morte di don Luigi Guglielmi, 
sacerdote diocesano e parroco a Castellazzo e Roncadella. Fu proprio lui a 
volere la Marcia per la Pace a Reggio Emilia. Lui che è stato testimone di pace 
nel quotidiano e in tante cose “straordinarie” che ancora oggi stanno 
continuando, come la missione in Albania, la presenza in Rwanda e i significativi 
servizi della Caritas nati proprio negli anni della sua direzione. 
 

Sul sito internet della nostra Unità Pastorale è possibile scaricare il Messaggio 
del Papa per la Giornata Mondiale della Pace 1 gennaio 2016. 



Il presepe della parrocchia di Roncadella  
“Vedi, io abito in una casa di cedro, e l’arca di Dio sta sotto una tenda” (dal libro di Samuele) 
Lamiere, vecchi teli impermeabili, pezzi di cose vecchie, sporcizia, rifiuti, macerie… 
queste sono le cose che accomunano i rifugi di chi una casa non ce l’ha, chi vive da 
profugo in un campo, chi vive in un rudere abbandonato, chi vive in precarietà… il 
nostro presepe prende spunto dalle baracche che abbiamo visto in giro per il 
mondo, dal campo profughi in Libano in cui è stata Sara per qualche tempo, dal campo per rifugiati 
dell’UNCHR in Congo visitato da Silvia e Giovanni e dai ricoveri di fortuna in cui vivono tanti senzatetto 
alle ex fabbriche Reggiane, poco lontano da qui… Un filo spinato ci divide dalla capanna, quasi come se 
ci facesse sentire più sicuri, ma in realtà è una barriera fatta di pregiudizio e paura, serve solo per 
allontanarci dal prossimo, da Cristo. Questo Natale vogliamo ricordarci che Cristo nasce povero, tra i 
poveri, e in particolare vogliamo mostrarvi questi poveri che abbiamo incontrato, perché questa 
comunità possa custodirli nella preghiera. Il libro di Samuele dice “Vedi, io abito in una casa di cedro, 
e l’arca di Dio sta sotto una tenda”, e sotto una tenda, tra fragili case di legno lo troveremo.  
Sul nostro presepe splende un sole tremolante, infatti abbiamo voluto riprendere il senso della festività 
pagana celebrata fin dai tempi degli antichi romani il giorno del 25 dicembre, questa data coincideva 
con il momento dell'anno in cui la durata del giorno iniziava ad aumentare dopo il solstizio d’inverno: 
la "rinascita" del sole. Proprio per questo motivo il Natale cristiano venne scelto in questa ricorrenza. 
Perché da questo Natale il sole ricominci a riempire di luce e speranza le nostre giornate, per potere 
vedere meglio anche coloro che sono dimenticati dai più.  
Buon Natale.                                                                     Silvia, Damiano, Sara, Giovanni e Marta 
 

EPIFANIA: FESTA DEI  POPOLI  -  MISSIONE  DEI  PICCOLI  
Anche se non siamo ancora a Natale, ci mettiamo in cammino per tempo, come i Magi!… 

Prendendo spunto proprio dalla loro scelta di  seguire la stella che li porterà a Betlemme,  la 

Commissione Liturgica dell'Unità Pastorale  propone due iniziative natalizie, quella dei Presepi, già 

conosciuta e avviata da tempo,  e quella della Messa dei popoli, il giorno dell'Epifania, su 

indicazione esplicita della Chiesa Italiana per celebrare il cammino dei popoli verso la Luce, 

unitamente all'impegno dell'Infanzia Missionaria. Da qui l'idea di solennizzare in modo particolare, 

con la partecipazione dei bambini del polo catechistico di Marmirolo, la Messa delle ore 11 a 

Masone , il 6 gennaio prossimo. Per favorire la convergenza e vivere più comunitariamente l'evento, saranno sospese le 

messe a Castellazzo e a Marmirolo. 

I due presepi allestiti a Masone, uno in chiesa con i colori dei continenti e uno luminoso, stlilizzato, all'esterno, 

focalizzeranno la partecipazione dell'Assemblea, in particolare dei piccoli, invitati a prepararsi già attraverso i tre laboratori 

musicali e artigianali, proposti nei locali della parrocchia di Masone, martedì 22 dicembre dalle 15.00 alle 17.30, lunedì 28 

dicembre dalle ore 15 e martedì 5 gennaio. Per ulteriori info e collaborazione rivolgersi a Fiorella (cell. 333.2545765) o a 

don Emanuele (333.7080993).  
 

 
 

 

 



NOVENA MISSIONARIA per il NATALE IN FAMIGLIA 2015 - LA POVERTÀ E I POVERI 
 

 

Schema di preghiera, dal 20 al 24 dicembre :  
- lettura del tema, del brano di Vangelo (o della Bibbia) e 

della parola del Papa 

- posizionamento del segno e assunzione dell'impegno 

- recita di 5 “Ave Maria” (una per ogni continente) e del 

“Padre nostro” 
 

 

IL PRESEPE IL PRESEPE IL PRESEPE IL PRESEPE     

IN FAMIGLIAIN FAMIGLIAIN FAMIGLIAIN FAMIGLIA  

Già tanti bambini e famiglie hanno partecipato all’iniziativa inviando le foto dei loro presepi: si 

possono vedere tutti nella pagina del sitowww.upmadonnadellaneve.it/2015/Presepi2015.htm 

La partecipazione è ancora aperta: basta fare una o più foto al proprio presepe e inviarla 

(indicando sempre il nome e un pensiero) all’indirizzo mail notizie@upmadonnadellaneve.it   

E se portate la stampa di una foto e l’eventuale pensiero nella vostra parrocchia, saranno esposti 

in un apposito spazio in Chiesa. Se nella foto appaiono minori, occorre la liberatoria firmata. 
 

 TEMA LETTURA BIBLICA PAROLA DEL PAPA SEGNO 
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e Povertà come vita di strada. I 

bambini che vivono per strada, 

in forma stabile o temporanea, 

sono circa 15 milioni. Durante 

la giornata sono esposti a rischi 

e scomodità: non hanno un 

posto fisso dove dormire, 

riposarsi, lavarsi e sono esposti 

a tutti i tipi di abusi 

Mentre diceva questo, una 

donna dalla folla alzò la 

voce e gli disse: “Beato il 

grembo che ti ha portato e il 

seno che ti ha allattato!” Ma 

Gesù disse: “Beati piuttosto 

coloro che ascoltano la 

Parola di Dio e la mettono 

in pratica” (Lc 11, 27-28) 

Durante questo Giubileo, potremo 

fare l'esperienza di aprire il nostro 

cuore a tutte le persone che 

vivono in situazioni difficili e di 

estrema povertà, di guerre e di 

carestie. Sono tantissime! Spesso 

queste situazioni sono create dagli 

Stati ricchi per arricchirsi ancora 

di più” (M.V. n.15) 

una corona del 

rosario, con 

l'impegno di ricordare 

ogni settimana i 

missionari di un 

continente con una 

decina di Ave Maria. 

5 Ave Maria e Padre 
nostro 
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Povertà come malattia. 

Molte malattie possone essere 

curte grazie a farmaci e 

strutture mediche adeguate. 

Ma nei Paesi più poveri del 

mondo non è così. Dove non 

c'è acqua, non ci sono farmaci 

e le persone vivono con meno 

di un dollaro al giorno, le 

malattie della povertà sono la 

realtà di tutti i giorni 

Entrato, Gesù disse loro :” Perchè vi 

agitate e piangete? La bambina non è 

morta, ma dorme”. E lo deridevano. Ma 

Egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il 

padre e la madre della bambina, e quelli 

che erano con lui ed entrò dove era la 

bambina. Prese la mano dela bambina e 

le disse :”Talità kum”, che 

significa:2Fanciulla, io ti dico: alzati!” E 

subito la fanciulla si alzç e camminava: 

aveva infatti 12 anni” (Mc.5, 39-42) 

Quante ferite sono impresse 

nella carne di tanti che non 

hanno più voce, perché il 

loro grido si è indebolito e 

spento a causa 

dell'indifferenza dei popoli 

ricchi. In questo Giubileo 

tutti noi siamo chiamati a 

curare queste ferite con la 

solidarietà e l'attenzione 

dovuta” (M.V. n.15) 

una scatola di 

medicine, con 

l'impegno di 

farne uso 

limitato, solo 

per reale 

necessità 
 

5 Ave Maria e 

Padre nostro 

M
ar
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Povertà come vita in guerra. 

Nel mondo ci sono almeno 300 

mila bambini-soldato. Centinaia 

di migliaia hanno combattuto 

nell'ultimo decennio, negli 

eserciti governativi o nelle 

armate di occupazione. La 

maggior parte di loro in età 

scolare, dagli 8 ai 15 anni 

Chi scandalizzerà 

uno solo di questi 

piccoli che credono 

in me, gli conviene 

che gli venga messa 

una macina da 

mulino al collo e sia 

gettato nel profondo 

del male! 

Penso in modo particolare agli 

uomini e alle donne che 

appartengono ad un gruppo 

criminale, qualunque esso sia. Per 

il vostro bene, vi chiedo di 

cambiare vita, in nome del Figlio 

di Dio che, pur combattendo il 

peccato, non ha mai rifiutato 

nessun peccatore” (M.V. n.19 

la colomba della pace, anche 

realizzata manualmente o 

semplicemente disegnata su 

cartoncino, con l'impegno di 

evitare litigi, toni, parole, 

gesti , sguardi sprezzanti e 

arroganti.  
 

5 Ave Maria e Padre nostro 

M
er
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dì
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3 
di
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Povertà come 
intolleranza. Oggi il 

70% della popolazione 

mondiale vive in paesi 

con elevate limitazioni 

alla libertà religiosa, 

determinate dalle 

autorità governative o 

dagli elevati livelli di 

ostilità sociale 

Giovanni prese la parola 

dicendo :- Maestro, abbiamo 

visto uno che scacciava i 

demòni nel tuo nome e glielo 

abbiamo impedito, perché non ti 

segue insieme con noi-. Ma 

Gesù gli rispose :-Non glielo 

impedite, perché chi non è 

contro di voi, è per voi!- (Lc9. 

49-50) 

In quest'anno giubilare, vissuto 

nella misericordia, cerchiamo di 

favorire l'incontro con le altre 

religioni diverse dalla nostra. 

Questo ci aiuterà a conoscerle 

sempre meglio e ci permetterà di 

superare ogni forma di 

pregiudizio e chiusura nei 

confronti di chi ha un credo 

diverso dal nostro” (M.V. n. 23) 

una piccola croce, in 

memoria dei martiri uccisi 

per la fede o per la 

giustizia, con l'impegno di 

approfondire meglio la 

nostra fede e di rispettare 

sempre la quella degli altri 
 

5 Ave Maria e Padre 

nostro 

G
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Povertà come emarginazione. Il 

fenomeno dei bambini abbandonati, 

l'incontrollato sviluppo delle favelas 

e delle bidonvilles ai margini delle 

megalopoli in cui vive, in 

condizioni di assoluta precarietà, la 

maggioranza della popolazione, è in 

crescente aumento soprattutto nei 

paesi più poveri del mondo 

Diceva Gesù:- Non 

vi è nulla di segreto 

che non debba essere 

manifestato e nulla 

di nascosto che non 

debba essere messo 

in luce. Se uno ha 

orecchi per ascoltare, 

ascolti! 

L'Amore non è una parola 

astratta, è vita vera, 

concreta:intenzioni, 

atteggiamenti, comportamenti, 

sono tutte manifestazioni 

dell'Amore. Dio non si limita 

a dire con le parole che ci 

ama, ma ce lo dimostra con i 

fatti” (M.V. n.9) 

una candela, che sia segno 

della speranza in un futuro 

più sereno e felice per tutti, 

con l'impegno di essere 

luminosi, calorosi e 

trasparenti nella vita di ogni 

giorno 
 

5 Ave Maria e Padre nostro 

Un suggerimento: avete già preparato il 

presepe in casa? Create uno spazio vicino dove, 

ogni giorno della novena, aggiungerete il 

“segno” suggerito per l'impegno. 

 


